
 
  

   

Questa è concertata con il Violino piacendo, & si suona il Basso di là.
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The piece is part of "Scherzi e Canzonette a una, e due voci" printed in Parma by Anteo Viotti, in 1632 [ref. pp. 22-23]. 
Available on IMSLP.

PERFOMANCE NOTE
The Ritornello should be played by Violin and Chitarone, as reported.

TRANSCRIPTION NOTES
The alphabetical letters upon the tenor line refer to the accompagnato performed by the Chitariglia. In "Scherzi e Canzo-
nette", cit., p. 3, the author advices the readers « to accompany the voice as much as possible, not feeling obliged to fol-
low that (i.e. the letters that sometimes would not match with the basso), as the Chitariglia misses many good conso-
nances». For a proper undertanding, see the related page that shows the tablatures for each alphabetical letter.
(1) Choose the performer whether to respect strictly the repetition signs, or considering them as referring to the presence 
     of the 4 stanzas.

















 


 

  

 



 

 

     























 

  






 

 












  




















 
 

   







 

 










   









 










   

 


   

























 






























   

 









 

Violino, e Chitarone.

Semplicette Verginelle.

[p. 23]
Ritornel(l)o X.
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Semplicette Verginelle 

 
[1] Semplicette Verginelle, 
 Che già mai l'arte vi diè, 
 Di ferir quanto più imbelle, 
 Cor armato unito in se, 
 Che da voi lungi se'n và 
 Né desia vostra beltà. 
 
 
[2] Chi girar quei lucid'occhi, 
 Et a noi l'alme ferir, 
 Poi chiamarne infidi, 
 E chi langue anco schernir, 
 Chi seguir ritroso cor, 
 E fuggir chi per voi muor. 
 
 
[3] Forte Amor così v'insegna, 
 Dar altrui frode per se, 
 E per vita morte indegna, 
 Ah che Amor tale non è; 
 Ma voi sete ch'arte tale, 
 Inventate d'ogni male. 
 
 
[4] Deh cangiate semplicette 
 Questo vostro insano stil, 
 Non fugite ristrosette 
 Alma ardente, amante humil, 
 Se già voi col vostro amor, 
 Le involaste sciolto il cor. 
 


